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In f4inp>tiuii,aaU«'Ml!B>p dtV gn«Bt( 
«•«M^W, ,K(K«r»l0fĴ  DlqMaW^Wl J[ 

tSi'SSr ' 
IK «ittbi jla«l»i'. . . . . ' . , . . , U 
fi' fili Mniiwl )i(4nì U' AHIVMMI 

S- «ma» airsiUgia, «11* nr(aI«4ia„Bii» 
dfi-to (1 ;te<«i;̂ i piisql^l, t«̂ HÌm). 

Osato somatt oon l* Fotta 

Il Vaticarto acquista tprrihj 
Il diritto di exira territoriali^^. 
Scrivono da Koma, 3 marzo : 
< il Vatiotao allarga i propri < poS' 

Bodimenti. Ecco la notitia intomo 'alla' 
quale lo fantasie e i giornali hanno U' 
vorato iD questi ultimi giorpi, dd onta 
delle preoccupazioni porgli aTTetiinMnti 
d'Oriente. £ la ootisia è in dostssiÀ 
vera. L'I principessa Maria Graiiolt Bor>' 
giiese voleva disfami di una porzione di 
terreno di sua proprietà, coafluante iiqi 
giardini vaticani dal lato di SJtoi'OooH 
fcio, e ne propose l'acquisto alla Sadta 
Sede, la quale, io tagutto ad srap per< 
Bonalmente consultato il papa, Tistoiohn 
quel lembo di terreno veniva ad aĵ i-o-
tondare perfettamente le posaideuie-TlK 
ticune, ne,deciso la oi'mprsr aooha per­
chè io coadieionl ottenuta, o per Aeglio 
dire. proRorte, dalla pfiaoipet^a, erbtao 
ecvellauti. Oltre a ciò con l'ag^inatsd) 
quel terreno si veniva ad iaiqraare«Dà)|'i 
pletameate entro territorio 'vatiaaao iin' 
Casina di Baolo IV, dove il Papti paisà 
la sua villeggiatura eitiva, la qualoa-' 
Sina era ora esposta alla curiositi' dei! 
passanti, trovandosi, dirò cosi, quasi ai 
confini italiani. . . „ , , , , . 

Il òii'<)V&.\&rh}rioi«tog(<iftfe(ìóWMone 
XIII — non importa di .qual picsojae-
seenji!tj^,l9etì!|iV.4j- g o i l | " l U a i . ^ ! i 
stesai diritti di ioY>olabilit& e di e^tra 
territoriali ti as)icura{|ì d^Ua ìegge|djaìlj .̂ 
guaì-potlgie del maggio 1871 ai y^tjii!tn($ 
ed aije sue dipendenze t ^opò ij^k.^u^; 
siiono che dal puntq di vista, del diruta, 
pubblico italiano à molto iqteraeB!)nt.e.dj[. 
stabilire. Infatti, se si deoidtiiise in fa-' 
vore del Vat)p9n,Q,. mpltl,-,08^jf,yf(5o ,qhe 
con, uD graduale, V(iquis(o J | t̂ rr,et!P{ 
delia campagna romana, la panl; ,̂ Sadft, 
potrebbe no giiroó giuógere »\ mareN^a 
avere uno 'àboojso nel I46di't9iTnuft9, il, 
che, secondo alct^ai, riaolvoreDbà.l^,cpif.;! 
stione apertasi iijt Italia fra p^csa e, 
Siato il gq settembre IgT^ (jolla.brao-,, 
eia di porta Pia. che fece di Rònià Ifi, 
capitala delCItaìla unita. ,, , , . , , ; . 

Piir prescindendo dai fatto élì%it.jUr, 
tioaoo, fip(;bè^ sar^ .dominato d^ l̂i ,,éfe-
men'ti intraosig^^pt̂ ĉne vi imparano ,o^a„ 
iion si 'spfiiisnlem nja'i di «olu,ziodl .dèi, 
genere di questa, | non credo oî a nem-. 
meno tlìi parte del Cluvéruo iija.liakl si 
sia disposti ad interpretiire, f̂i.'modó .ec­
cessivamente largo^ i jjriyilegi, sanciti 
dalla legge delle guafeatigi.^,,. ' " . 

Ad onta delle mo'|te' "chi/kjsobierp clĵ a, 
si SODO spesso fatte circolate, la v̂ r̂a-
itfetttdiiie dèlio .Stati^ di fronte ajia' 
Chiesi la possiamo desumete dgpare9-
ohi esempi di fatto, ;t!Ìimo ae|i '^af^Vi 
Duello offertoci dai reielfimi soprt'i da' pa­
recchi cardinali cóntro la t o s ^ .d) U-
miglì'a, che quii a B'iàa c'olpiapa pifluiì.-̂  
que abbia ,unà rendita sap^ribfa al(^ 
2000 lireahanéeà è profiorzi^flalóifflita 
progressiva. I cardinali|résidéi^ii ia.CTf-' 
ria si è'"-'—'"'" ••••-"""-'-"- -' — 
mento. 
aeiìiìo', 

vrebbafo avere prerogative' spvrane iĉ  
base alla legge' che stabilisca e H ĉjio'r 
tis'ce la'situazione, de! gapa ^ Rop'^'j, 
secondo petoh&, sempre ijJDase'a, qua-' 
sta legge, (e rendite derivanti _(̂ iilJ|̂ 4o 
ufdcto ohe'èssi "ocódliaiD̂ o aoiio àso f̂i,̂ ^» 
tasse ; iér.zb 'perchè ij'nala&o yftjf|^i({),' 
ove risiedono, gjodendoaél dir"tttqjH|j'f[[|, 
terriiqrlkì?t&, coloro che vi abiÌau(),no;i' 
poisonja eaàer soggètti a tàss^. . , ' 

'ta 'disi^ussioue'fii'vivàcl'saima'fta'gle-, 
ricàìi e liberali, questi 'nltiòii 'cdà)in-' 
cFando innanzi tutto cdl trovare 'Btr!;p,a 
che in un inò'métito in î uì 'tutti '̂ i ,̂ it'-. 
tadinl vbni+ano'otìl'amati'a eontiiiìiiiirei 
in'pr'op'j'rzione dei loro livarr, 'alfa'ap^s'e 
iadi^pensablli làìl'smili'mistr'a îo'ne^ |BJ)-
blioa, vi ?i riflutasferb pydprió qi^èiMi-, 
gnitari délia-eìjlesà; ohe,Ila'per flivjpii 
la 'povertà ad il adicoifàù ' fraterno.'" ' ^ 

Alle osser'vaììoDi dei porpòràti JBÌ_ pj . 
pose: non'ess'ar'e esatto ciiè i oai'̂ iiira^ 
sono gii eredi del trono pqntiflofo; pol­
che il diritto cahbnibo etabiî '̂c '̂ «la 
chluBiue tra i fedeli delia OlÌTeiia'oaJ-'. 
telici, pur'sènza avere qlìàlaW'sidigpi'(^. 
ecolesiàatioB, jiaò essere anelilo dal'j3,on-, 
clave quii'a 'sommo |a'nteficé; ndn'ea'sei:' 
vero che la legge'd'elle ^tìàVentfgla 'ié'-
sentB le'rebJite'deì'cardiuail da qiì^-
lu.nqno tassa, tale eaenzipne rifèi^addasi ' 
sb'aanto alla somma di''%,2'3J4Ì0fO'Ó'' lira 

.annuo, vdtatè dal Pà'rla'iAdoto'' itallan'o 
il aSW e'/^ii 

Boma 4 (ufficialo) — COQ 
decreto reale "in data del 2 
marzo d .chiusa la prima àes-
si(Snè Mìa le" legiSÌatMra. 
, Con decreto in data 3 la Ca­
mera' ò sBÌoIiia. 

1 eoUegi elettorali sond con-
votóàti il 21 ̂  riiaVzo e la vòta-
ziorie di tìàlIpttdggìQ avrà luogo' 

riMiMiMa/^. feÉgno, .è. Ila. 
"• "M«tt'-^ei;:De^Utàt!' sp^o- tìdtì-
(?SeriP Al- S', apriie. 

S» ;./ffl*̂ 9 .itorin.ili. coptwi»to Sailfi.-. 
S^tprsgaailita', idaìt'oa. Oi Radiai; 

<lh«"9Ìli:irAì>:|R>Sbiicitto ii"!^iaijfk: 'ik^ia^: 
gnanta traccia è data M '^émwt 'ÌM 
'W.Btfte/'jWltolO. - . „ . . ; . . . . . . - • 

1. DelreB^rdio ion. ,Rudim spiegji,,le 
rw'do'i dèllo.'scjlogliiqèiito della Càmera ; 

^ . 'aeicrjiTa' la 'sltaazipne, trovatjt 
qiiaiido Wsiiose il ' potere dopo la óata-. 
sVdfe di Àbbà Oarluij); 

3. tócca ì provvedimenti presi Imme-
diWmHHMlìei <d)% si3i4)r4lJBASIAa<<p$r 
riqtediar^ agi' errori del paasa.to; 
. 4.jriC4rjla i provvgd'Esenti. ftoanKiari 

4 , o|ncò{àzione„ bau$ar;a, .annunziando 
inqltréjiì paripggip. son^a Ê ug.i)ei tasse; 

5'..<utp)iDJsia,)e riforme elettorali coi 
tjdf) giurijnq.,rio,me già è anounzii^to, e 
toccherà anòhe la qpeg îoit̂  della for­
mazione delle liste amministrative; 

e.a0f8<l«Sli^e|u8dz»'«^n«s<^4#Orme 
l'an. Kndiul dme .di ctteoere utile l'isti-
tAEioQS ial.nefermcUtm; 

7> (ti. pillittcOiC nfcigaaa èampiaoieute. 
iniziali A)i,isatà ;^u' /tllusioue lai prò-
bitbil9. aiibaodono di Oaasalail confiaii 
df)ipìrit[«a iaraano gli attuali, nla; l'ilo 
eupiiì«U9.'(dUitar«'Mr4' cidotta 'a .'Mas-
•aufi.ia'itltfa regioni :8arElbno i!otto la 
diretta protezione .dell'Italia, ma con ca-
raU9ra.,ASaQllltameata. commerciala ; 

8. concluderà con una larga disser­
tazione «[gbarjo ai partiti politici, che 
non haimo pia:'ragione', di elfsera. 

. ^e .«(«Atoni generali politicjiie prosaimal 
reniiqp.iij.dijtttualità vivissima l'indagine 
4 ^ ^ cgjipc^izjoue dai corpo elettorale. 
I. ^9ljqtti„,di mQdifla.f'oae^del duSragiU) 
A îiij{lÌf,« t̂ÌTO e 'pol(tie.<f sfaaao/eoi^gevej 
1̂  ijpmaqda .̂ i'A.q,ual,s proporzione glii 
av,^9ti difitto ài, voto j^aqiepipaiio alle: 
elezioni! sono maggiormente inclini a' 
votare gii elation per capacità o gli 
elVEQfiÌ<ipJfi«enW'./ ' ,- '-••• 

liti BÒIeilte Oirazioue generale, della' 
statiatioai itahaìiB, la quaTe'àfrea'giàpab-
blicato tredici giorni dolpo le elezióni 
geaeraii "deli*^ niaggio a Z'giugno 1895 
la statistica' generale dei loro risultati, 
ha compiuto da pochissimi giorni novelle' 

portano documeotó a'tcìi^Vàifré, la quali 
pósiié '̂o ^ o ^ r e a formarsi un concetto 
dell'àléttoré'medio italiano. 

Il Q '̂inero, da'gli elettori et'a óel 18l95 
dì, fe;iWili ; di e.B3l'39;o^&, bssi^ l'l,8I 
per'caiito, erano temporaoeaineiita pri­
vati'Sii ](liritta di voto: cosiccUò elet­
tori'effeiiivì erano sbla'3,120,]85, ossia 
ilis^fliìi;«2ì,3latoì&t)itai9(i,.'liìrt,otQÌiaAIia 
caie Î ŜtOOa ̂ itaat!i!«ai iì 1 -Bboivrei asSDlulla 
masaiàìo di elettori'; veoiva'èubito.abpoi 
il Piemohte con 942,000, silperiore<però 
alla prima oél numero relativo, di »-/ 
letltorii>per iKiHè (10,36 di fronte ad 
8ì95) iiUitaotu., 

>Al'bassa.-déllà''iscala peraumeco as­
solato'trovavasi'la'13a3Ìlicati<>aou(2I,000j 
eiettarij '̂ osaisi il 3^90 per 'milieu dellà.^ 
po(H)jia^oAe.<Ua'Sicilia''però con 124,00ai 
aièttbri'iaTava-an:numera reliftivo iaa-1 
«ofra 'mmogre'di elettori','cioè solo il'8,63'! 
per mille abitanti. La grad<i',!zióne dei 
Dunìerq relativo'degit elettori corrisponde 
abbaataoKi bauaialta 'scala 'diioandantbJ 
osila ealtara e nella ricchezza doila v&riél 

.^.dist^^ioflp 4egljjja(}nfti per oap*-., 
8ÌW ??. '?SS'tfÌ,LfS'' !(>ans(n,|xaj8pTo »((,vp 

Ad l'gTi modo sa 2,120,185 elettori ; 
1,635,352, ossia 77,)3 0(0 erano isoritt! 
per capacità e 484,833, cioè il 22,87 
per cento eMno iKcrltli per censo. Fra 
gli eleitsori iscritti per cipaoità la por-
ceAtuale massima è data col 20,46'da 
coloro chal superarono l'esperimento fi­
nale del cbVso obbligatorio d della sa'. 
aonda alasse elamentata. Seguono ooU 
17,86 per oetrto i soldati in iSDtfgerdi».cai-
certificato favorevole delle scuole re^gi'-' 
montali, col 16,68 per cento i cittadini 
che scrissero di p'rbpria' ptl^d 'SkVÉoti 
a notaio la dumàndi' dTìcnziouo nelle 
lista, j , I 
,,tCoii uq,enórpia,S4lta, vengono dopo.' 

I dbaslgii^'ri.ico'noiliatori,'direttori di,Ban> 
ob^. Opere pie coi .5,08, i.lttureati e 
PfbfaBsioniati, col 4,4'7, impiegati col 
3,66, 1 professori,, sacerdoti è maestri 
col 3)32; ! iiceoiiàti dî l ginnasio, liceo 
e scuole tecniche col 2,92, gli ufficiali 
a sott'ntficiali coli'1,37 par* cento. 

Agli elettori per capacità apportano 
jalmente un contrtigente trascd^b'ile 

i- membri delle Accademia, Camere di ' 
commercio e Comizi Agràri, còl 0,07, 
i dedorati di-ordini eduestri col 0,12, 
dalie' medj^lie ai valore Civile e mili­
tare coi 0,16, e della(iìiedagTie.de{ Mille 
0 d4la biittaglle naiiiahali C'il''b,fb. 

Nella cdtogoi'ia ' degli (ilettori per 
coAso II 20,86 per cento è dato dai còn-
tribnenli per iitf|Jòsta diretta che non 
pagano meiìo dì lire 19,80 i'a.bno; fra-
^IVaiitrasourablll eoo» date da^li affit­
tuari e dai coloni di fondi rustici. 

1,0 cifre ora opposta htinoo una grande 
ii^ortaopa nel,gìudizio eventuale .ohe, ai 
veglisi fare s.ù Ile'propost» di rrforma al. 

Casso di risparmio ; vengono poi i de­
corati al valor oivilo o militare col 
62,20 per cento ; della Medaglia dei 
mille 0 delle b'ittilglté^ef l'indipendepza 
col 61,78, Votai^no pu'fe in grâ n copia 
i laureati col 61,38 per'ó'énto ; i cittadini 
ohe scrissero ili proprio pjgno davanti 
d notaio la domandai di iscrizione nelle 
liste col 60,76 ; i membri di ordini e-
qfiestrl nella protìoruiono dei 60|51 per 
cento ; i contribuenti alle impos'ie diretto 
per non meno di 10,80 lire col 60,37. 
Le masse elettorati, ossia ì soldati in 
congedo pd i liceoziati dellft acpole ele­
mentari conoorsere alle atlàe 'óellu pro­
porzione rispettiva del 59 e del 68 per 
cento. 

1 più tiepidi' nell'adempimento del 
loro dovere elsttoi-alo furono i membri 
delle Accademie, dellit Camere di com-
meroio e dei Gomliii- Agrari col 53,37 

glî l>filcia[i, edji,(ipt.t'.ufSqiali 
_ i j . ; ' niùiàstfi,, .inàq-

.. : , „ - - addimostrarono 
finalmente un contrtigente trascurabile I a'pparentemeute i piii avversi alle gare 
i u.! j.ii„ \'.,^.J—,1» n . A! I pa\\tieb.9 a manifestarono la loro ripu­

gnanza al volocol'kerViht'dèt loro diritto 
nelRlt inStaa r̂a^Ut>^one del 40,56 per 
ceutb. L'astenzione imposta dall'Autorità 

per oento, e 

gMi\ 6 àaÓerdeti 

eooleaiantica al clero hi esercitato qlii 
una iufiuenza.grandissima; »un sembra 
perb cho i'inìiiieai;», abbi» .molto irrag­
giato al di là idailla ristratta classo dei 
sacerdoti, pet-Chè'#11 dlè'ttorl CénNttl, i 
licenziati dd[llb 'sbubtd '̂ leme&'t̂ ri' éii i 
soldati [4 cbjhgfdo,'flhe.fiìi|pàd,'la,^lrìtn 
mâ sa d'ef Corpo.ele(tbf,!ile,,mtoi;v.eùnoro 
alle urne con sufficiente' soleri|iB, 

Negli strati papoliriil massimo ddi 
v<:itad«i ci è d'Mo da' coloro chfe si' ser-
virónCdel faibd'àb Srt'icold 100' (ièr ac­
quistare, n .d.ifit'jlb à.r'VOtp' n:(a'iTj|S|if9"'8«lli-
plice,,i|'pi;ÌÌi.Cnf;'!Ìzja.9e.dà,'ìr'̂ .titi,ià,nb'taiD della 
doiDasda^di.Ascrizione nella liste. 

Le cifre che abbiano ora ricordate 
ci liimostrano parechie oo«a e paì^aohls 
r^làiiohi %ititìii'^.^i iK^j;émati) [la, 
obói'a 'litezio'iii /i^minèn'ii^qì, jjfA f̂l'p. ,sè, 
dopo il 1895 siano oimbiate la dispo­
sizioni e gli umori dal corpo elettorale. 
L'(idperìenza''̂ a'!>3ata insegna ita modo 
evidbiitfèsiih'o' qiiah'tó llt'tigò ita iiftiió'rà 
il cammino da percorrersi è 'àSaQto'fa-
tioosa la educaziode e rianl,tp,azi,oqe 
lenta nelle masse, perchè/gli et«tt(ii;i rai 
oonvihotiiio della nUportaoHa dei loro 
diMtt.o,eà;i'ò!i'HUtih'ò a «Sr'l'i'fSeltìe 'C'Sp-
v'enié'{i'te'hs<|B|ÌB. 

Gli (tvvenimenii in Orieuh 
LA SITUAZIONE SI iiOaiKAVA. 

..Un <Ì(lapaGclo 
d e g l i n o i n i l r a i S U . . 

La Canea 4 — Oli ammiragli a i 
coinandanti le squadre delle Potenze 
decisero di .inviare al Governi riapettìvi 
il seguente identico, dìtpae4io: 

« Dalla lettere mandate loro dal co-
modoro greco e, dalle notinie ricevete 

itorijrere ad. arbitrio alliuuo od all'alt 

.ar.efl.ti, 
ifi)Hni^'j| vefi<;i che la perceqtualei 

iiB^iyerg ad ariiìtrio all'uno od all'altra, "" '" . . 
categoria. 

opnd 
di' un ainbieote profondament^ diverso. 

,La.^diffQQltà maggiore consiste nel ! 
trovare r.aalm.ent̂  le categorie di elettori | 
ciiijéi;.'pospa| 0D6B^m,ente attribuire un 
vcijto p'Iî rifflo, f^B statistiche olia stiamo 
esaminanda ci r̂esî ntaQO infatti alcuni 
fooomepì curiosi e strani riguardo alla 
d.'strib'à'zion'e degli .elettori per .î apqicità 
e per censo nelle vàrie provino e italiani*. 
La provibcia di Tonno, la quale ha 
fama .di essere fra le più colta e.peifo 
illet'terate parti ìi'Itaiia, presenta ià|per-
centuale minima di elettori per capacità 
e la maaslmj di jl^Ujijri ^(.c^nj^J, Al­
cune {ifo'riu'qie méfidian&li, in cui no.to-
riam.eotà vive il massimo nui^ero degli 
iiletter'^ti, dannò una perifeuiuala altis­
sima agli eiettori per capacità; ad e-
seomio Trapani coll'82, Teramo .pur^ 
ool'r82j__la Sicilia a la Sardegna còl 77 
per cen'̂ o. 

,Benché,gueata possa dig^ndere dalla 
povertà delle regioni meridionali, che as­
sottiglia ..il. ^OBiqSa,,,^i,valattprJ-.,;!ier 
censo e (tà la preppudaratiza agli.iftjî jrs 
tòri per capacità chiaro appare che .una 
legga,uniforma elat|̂ orale per l'Italia.dà; 
Off ^ potrà dare aqDha,di>pa una riforma, 
risjultati dìsparaitissimi.a fra di loro di-
sforoji. . . 

I volontari nel ijgap.fu.topo 1,251,366, 
ossia il 59.02 degli elettori igcriiiti. 
L'affiiiiao^a i;nas3Ìma alle lUrna si i ebbe 
nelle Puglie col 72,62, seguono la 0<i;ia-
paoia col 72,46, le Calabrie col 71,29; 
gli Abruzzi; e Molise col 69,98; la Si­
cilia cui 69,73; laS^rdegoa col 6d.5S 
e, la Basilioat!^ col. 6q,g6. L!sffi«enzi 
minima si ebbe nali'Emilì.a col 59,30, 
nel Piemonte col 57,87, nell» Lombir-' 
dia 90I 5,0,84,' nel..Veneto opl 47,24, e 
n^lle Î igur̂ Èi col 46,90, Syvi dunque 
una distjiiziona uettissipia e profondai 
fra il' setteotcio4e ed il mezzogiorno 
d'Italia. , . „ ,„ 

Quftnto, più da(|a rsgiooi merldipnaii, 
dail Italia SI ascende,Yera,a ilsettaptrione, , 
tanto più scema l'afdore ,e. .l'mtaras-i 
sameoto î ei; |e elezioni politiche., Serijia 
valere me.ooDfiam îato cgflegiiire l, due, 
fén^^epi ,aon i;elaziooi di p^usa afl affe.tto, j 
è oertî îmb «he la ,afai>anza al(e a^ap , 
variti in ragione djiretta dèlia latitudine . 
e della tempera tara. , , 

Se e^acqipiiuao i,l coacorso .alia, urna 
a seconda delle categorie di elettori, si, 
vefi<;i che la perceqtualei masgia^^ ^ l 
^ìfi^.B?' f^'^^f * data.dai, cbijelglieri j 
oàncilia(ori, direttpri. di Banche e, di 

diritto e'Iettoralq, 
U 55 p̂ r aa.n̂ o degli elettori è.coin 

posib dik persone cl̂ ') h'inno una isjtra 
zion'e non superiora alla .elementare,; ! moooro greco e , dalle no 
poco.più del aa,Dar, pento dai osnsjti; dall'Eurcpaì,gli ammiragli scorgono che 
esóto il .residuo ?3 por cento da persona »' teata,di fuorviare l'opinione pubblica 
che si prasunpone,abitano ! una coltura e.nropea, sopratutto quella di Atene,' 
superiore alla elemeLitarp. Si campt,ande j''''PP''a'8ntandoli come .protettori dei 
p.e.roiò,floma l'istituto dèi .roto piur«le '•'"l"'" contro i greci. Nella speraoM 
che moli) porrebbero, ad imitazione iel j pertanto che il presente dispaccio iden-
Béigioj-'tyaplàn^ra; in Italia,, deliba ne- ! *">" illuminerà .la pubblica opinione, .gli 
(iè)ssàriamèute ada't^rsi alle opndizioni- «mmiragli dichiarano che agirono so'm-

pre per evitare (ygoi spargimento dì, 
sapgne, senza. favorire i turchi, più che 
gli 'insculti' lilsai vogliono sopratutto far 
qola che tutte le loro decisioni furono 
prese all'unanimità, e sperano, cha il-
loro perfetto accordo permetterà ai loro-
Governi di illuminare l'opinione pub­
blica t. 

SI è c e r t i c b e l a fireclin 
n u D c e i l e r A » 

Vienna 4 — il iVettes Wiener Toff-
blait scrive: «La speranza ĉ ;) |a Ora-
cia_ ceda, è qua'si complotaóien'tu svanìia. 
Nei circoli diplomatici ai p̂ rOYede ĉ n 
aemprp maggiore certezza c'hè la Pietanze 
dovra'niio impiegare miaure coercitive 
petj indurre la Grecia a ritirare le sue 
forze dall'iaola di Creta». 

SI annunzia da Atene cho re Giorgio 
si mostra anche più ostinato del. presi­
dente dei a^ioistri Deiyanuis, nel pro­
posito di non cedere. 

Ecirigi 4 — Fa il giro ĉ ei ,giornali 
la notizia ch,e la regina Olga.di (̂Jrecia 
avrebbe dichiarato che nel caso estremo 
elja qoojutta lo principosse si i;eche-
relibe \ 'hijrdo.d'nif^ .nave. .Si iaff?rma 
che dalla principessa della Girta greca 

'la principjissa ereditaria, sorella de.ll'.icc-
peratoij'e (|i,Giern]iapia, è la più fanatica 
nei parteggiEtre p'ei- la resistenza. I| com-
mo(̂ ori) grijOo'ReiAeclc è stito d98ti.taito 
perchè s'era mosl̂ ratp troppa remissjvp 
di froqte alle squadre earopa.a. SÌ) teme 
elle il suo succesaore tenti un colpo di 
mano, cercando di creare cosi un « fatto 
coiQpiuto ». 

Roma 4 — L'tlalie staaira dice ohe 
tutte le notizie .coiif.irm<iDO chi la 
Qretiia non h> Aeasuoa intanzona di 
Oliare alle Potenza. 

L|,,posizione. SI aggrava anche par 
la resistenza della Turchia, : 

Alene 4 — Tutta la stampa chiede al 
G-overno di respingete ['ultimatum 'dalle. 
Poteàìse. Il giornale EpMmeris, che di' 
solito attinge la sua informazioni diret­
tamente flelle sfere di Corta, scrive fra 
altro:'«'Questa volta dobbiamo pensare' 
che anche noi siiimo orientali, main'O'-
riente le nota dalla Pqte'nze non fanno da 

.lungo tempo più alcuna impressiono, 
,Ramniènt!ÌateG>:i bhe il Sultano ha sam-
.p̂ iìe .tard^giato nel rispondere alle i'u-
'titqazioni (ielle Potenza europd/j, a ch'agli 
vi Ha risposto sempre solo a parole, mai' 
coi;̂  fatti. Olia il qpstro Gororo^ risponda, 
dunque son parola, senza precipitazione,. 

ma non si dimentichi pefró d'agire ! Bi-
B'jgna fordl'r'ê V̂ i vlVft̂ t le', d'oltre truppa 
a Creta, occorra lirmoró' lo popplaziooi 
ai ciinnnl, blsogn;̂  difi,?9irare lasonima 
con ogni mezzo all'Kuropa che l'unico 
me!!zo per mantenere la paca è quello 
di approvare l'annessione dell'lt(Ah M 
Creta alla terra m'kijrti'l »' " ' 

Atene 4 — Una folla icnawfiita.feca 
oggi una dimoatrazio&OiEiinhnzi al piilazzo 
reale, acclamando al Re e a Caodia, Il 
priBùpA, »mitìimi!>j:\jiiS»>mb,jk\^^imsiSi 
e raccbman'dù alla po'polà'ziobè'calma a 
dignità, 

'Ogtii'gib'pao aoDVÌmc«ttn^e neHe Pro­
vincie, specialmente nella Taasaglla, in 
favore dalla guerra. 

tan Cir4!»c,la 
h a d i c b i n r a t o ' la s a o r r a ? 
Vienna 4 — Alla Bitsa circolava la 

voce cbe la Grecia ha già dichiarata 
la^StfeiirU-ùMà *lrcjliii,'SUflè"/l Ve'è 
partito per la TeasÀ l̂iir, ^eì' tìetlSVJi^ 
alla testa delle snè truppe. Le nzloiii 
6i''àiit ribass'afoiio' fino a fior. 845,75. 

AJta f r o b l l e r a tur . co -greoa '> ' 
Atene 4 — Desta apprensione la op' 

tizia che le truppe,,turche sonq state 
viste ieri al coofloe greco presso 'Friliala, 

S c e n e a n n g u l n i o « e n e l i ' I s o l a . 
Atene 4 — Press-) Haleppa 'un distac­

camento di truppe turche circondò al­
cuni casolari abitati da cristiani,, incec-
diaudoli. I ci^ìstiani, la maggior parte 
donne e b'ambini, fuggirono terrorizzati, 
inseguiti dai soldati, che ne uccìsero 
parecchi. S'jpraggìuota una pattuglia di 
gendarmi montenegrini, al cui aiuto ac­
corsero più tardi.'altri tre;ita dei loro 
compagui, s'impegnò un fiero'co'dabatti-
niento fra turchi e moutèAegrini; qjia-
sti' liUiini lottarono da valorosi, uòpi-
dando mdltlsaimi baaai-bo'zak,,e rii^soirono 
a salvare i 'cristiani. Tré dontehegrini 
rimasero morti e quattro feriti. 

Vettòyaslie ìe armi 
^gll Insorti. 

Roma 4 — Un dispaccio da Atene 
alla Tribuna reca : 

* Ieri tre battelli riuacifono a sbar­
care a C:india, per gli lusort', vettova­
glie, acmi e inuii'Z'o.'ii pir tre m»<i». 

La ì m iiiiriiinipazioiie aê U Stati Uniti 
Washington 4 — Oggi aÙa Camera 

si è approvata di nuovo con 193 voti 
centro 37 là legge che vfeta.l'immigra­
zione agli analfabeti, opponendosi la.Ct-
m'er'a cosi al velo del preaidento Clave-
land opposto ieri al bil^. . ,, 

UaarofacHeMamiala'leslaaflii 
il 'Odso orribile è avvenuto nella con­

trada-Qrti io Chiari (Brescia), Una donna' 
volendo attendere a preparare il pranzo, 
lasciò abbandonata in istalla la'propria' 
figlia, una bambina di tre mesi. 

Una scrofa si'pdrtò presso'la'piccina 
che dormiva nella culla,'a le divorò la' 
testa. 

Imaginarsi il dolora di quella povera 
madrel il'Vbtieano nota è téirritai?ì() hàlfiiItfo,Tà 



IL F R I U L I 
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legge delle guarentigie stabilisce preoi-
eamente quanto segue s < Il pontefloe 
oontinueri a possedere i palazzi dui Va­
ticano e del Latarano e la villa di Ca-
stelgandolfo, con tutti i fabbricati, ginr-
dini e terreni che vi dipendono, Essi 
sono inalieuabiil ed esenti da qualsiasi 
tasia », 

E con ciò 1 reclami dei cardinali fu­
rono respinti ». 

UN FBAÌECHEFDBaECON DM M O B I N i 

.Mandano da Salerno, Z marta,' alla 
TrièiifÀii'! ' " ' 

< La plccanto notizia mi giunge da 
Ebdh. -' ' • 

Un monaco trentenne, del convento 
di quella citili, ha preso i! volo giorni 
song assieme con una belliiaimi fan-
diilla appartenente ad una agiata ed 
onesta famiglia. 

Mascaoo i particolari preuisi della 
foga, ohe vi comunicherò appena mi 
saranno noti, 

I duB amanti i'gggiaaobi furono da 
qaalcuao visti alla stazione di Battipa­
glia, Il frate era allegrissimo —sndo 
iol — e porgeva con molta galanteria 
la mano alla sua amante per aiutarla 
a montare nel vagone. 

Un mio amico, che ha avuto occasione 
di vedere le fotografie dei frate e della 
fanciulla, mi diceva stamani : 

— TI aesiouro che è una bella o-ipp'a I 
Questo padre Braciola, giunto a Na­

poli, si i tolto subito la tonaca 8 l'ha 
spedita - in pacco postale al padre guar­
diano del suo convento I 

IiO strano e romanzesco avveoimeato 
ha prodotto ad ISboli una enorme im­
pressione >. 

SSOSIS pali JBMPO OHS 7 a 

Chirurghi e parrucchieri. 
Non 'sumbri irrivurento l'accoppiare 

questi (In» nomi. Non si tratta di cose 
dell'oggii ma del secolo scorso : ed al­
lora 1 chirurghi, lungi dai disdegnare 
d'essere assimiiiati ai parrucchieri, cer­
cavano di invadere il campo di questi 
e di attribuirsene le mansioni. 

La Rewie dei Rewtes (fascicolo del 
16 febbraio) fornisce singolari raggua­
gli a questo riguardo. 

Verso la metà del secolo XIII i chi­
rurghi SI trovavano in una condizione | 
d'iùferinritài gràtidlssls'sima : erano pag-' 
gio ohe' i paria, dalla scienza. La loro 
missionii ,'éra '(àedoado un mòtto detl'e ' 
pdaa)''di' « mentire impa'nemeute — uè-
cidsre andacemeote — ed estorcere 
danÀro», ' 

1 barbieri' non potevano fare della 
chirurgia: nia l'chirurghi, per contro, 
facevano cohoorrenza ai barbieri sul 
loro proprio terrena. Tenevano bottega 
da parraochiere, e i loro allievi rade­
vano in pubblico ed aggiustavano le 
vecchia parrucche. I barbieri tollera­
vano, purché 1 chirurghi non avessero 
lUudaci'a di fare anche parrucche nuore ! 
1 chirurghi, dal cauto loro, si giustiQ-
cavàno: le operazioni erano rarissime, 
allora: bisognava'pur vivere: e, forse, 
era grazie ai'proventi di quelle modeste 
mansióni (quali il radere e l'arricciare) 
ohe veniva reso possibile il dedicarsi 
alla obirurgia e beneficare fino ad 
un certo punto, l'umanità, sofferente. 

Ma l'barbieri non lasciarono senza 
difesa i. lóro diritti : e, aiutati dai mè-
diiii, rivali accaniti della chirurgia, ot­
tennero le lettere patenti del 1772: che 
coufetivano ai maestri parrucchieri li 
prlvild^ìo' di lavorare il pelo e la par-
rncaB,"a quello del bagni e delle stufe 
per le'persone'dei due sessi' in buono 
coadizioai di salute. 

Non tu senza' litigi che si arrivò a 
definire qnesta distinzione di poteri. Nel 
giugno'1772! sindaci del collegio dei 
parrucchieri di Montpellier riuscirono 
ad accertare l'esistenza di cinque' botte­
ghe da barbiere tenute da chirurghi. Di 
qui cinque istanze a cinque sentenze, che 
condannarono i chirurghi ad una am­
menda^ e ordinarono, suprema oltraggio, 
la aonfisoa delie parrucche a profitto dei 
parrncohieri, oltre il divieto di arric­
ciare, imposto ai chirurghi. 

Questi interposero appello davanti al 
Consigliò superiore, ohe giudicò la catt§a 
u Nimes. nel, 1774. Il collegio dei chi­
rurghi "intervenne corporalmoate, pro-
dticenda memoriali e difesa, l parruo-
ohieri, dal canto loro, protostarono che 
essi uoù ' volevano per sé il diritto di 
visitare le camere dei malati, ma sol­
tanto 'le botteghe dei chirurghi. In que­
sta non solò si praticava l'arricciatura, 
ma si davano bagni. Ora, sono questi veri 
bagni di salute, o, semplici bagni di net­
tezza? la persopa che li prende, é ma­
lata, oi io? 

Il processo finì con la sentenza 23 
agosto' Ì774; ohe proibì.defloitivamenta 
ai ohirurghi'di arriociare. 

Poveri c<iiràrgMI Ma la loro, umilia­
zione fu di breve durata. Treut'anni più 
tardi, essi rialzano i« testa, contro i bar­

bieri a anntto medici: e, ricolmi di glo­
ria e di denaro, si avviano alla ounqni-
sta della medicina moderna. E se essi 
non raschiano piti le barbe ilei luro oli 
enti, ne rasch'ano ioveoQ le tasche (scriva 
il doti. L. Oaee nel suo articolo In cui 
spigoliamo), la chirurgia osiendo dive­
nuta, sa non il ramo più eftioaoe delti 
medioina, certa 11 più óostoso u rovinoso 
per quelli che debbono ricorrervi. 

CALEIDOSCOPIO 
I veni. 

Sosa mofente. 
Entro una vaga, Irlilaimaia flala 

(li gommato crist»!, usila pomposa 
pattieia sala, una vermiglia lona 
l'odorauto o wltila spirito ernia. 

'Tutta di SMODM e d'oro e di fastosa 
•età rlsplende intorno a la! la Mia, 
mentr* an raggio di lol, che d'alto oala, 
•al dipinto tappeto ardo e riposa. 

Ma la itremala rosa, a cai del lola 
oha gin la tinse ornai al epegae il raggio, 
qnel vano Inatto o qoalla pompa iguota. 

B, moribonda, te Inaomposte aìaole, 
e 1 proni del paterno orto aelvagglo, 
a 11 eespugllo naflo, sogna ed implora. 

Artuf» Ofcf-
X 

Crooaehe friulane. 
Marzo (U6&). Muore in Roma Lodovico Mei-

zarota, pnmo palrlaroa d'AiuilnJa senia glori-
edUloue temporale. 

X 
Un peulero al giorno. 
81 può diventare laplenti eolia idenia degli 

altri; ma non il pu& asiere aaggl elie oolla 
propria saggezza. 

Ccgnìiioni Dilli. 
I paratomi eoloratl. 
I mediel oonbsttouo l'ueo, da qaalelie tempo 

divennto di gran.moda, dei paralgml colorati, 
e lo dicono dannosslmo alla vista. La luce so­
lare, per la quale è fatto l'oechlo umano, è 
bianca. Tolti gli altri eolori della luce affalmano 
il nervo ottico e lo indeboliscono ; a quanto piO 
una Isso (i allontaos dalla bianoi, tanto peg-

I giori sono gli eHelti che pnidnea. 
X 

La aSnga. Scambio di consonante. 
Ool 0 sono mangiabile 
A leaso ed in fruttora. 
Col Q d6 atroci apaBlmi, 
Conduco in sepoltura. 

Spiegulone del monoverbo precedente. 
STIPI (stipi) 

X 
Per Unite. 
In trattoria. 
— Il signore comanda V 
— Bue a lesso. 
— £ lei r 
— Bue come il signore i... 

Penna « Forbiai, 

Pillola di Catramina ai primi raffreddori. 
mSSSSSSSmiSSSSSSSSSmSSSSSS 

FBO¥Iir€IA 
(DiquàadilàdelJudri) 

I m p o r t a s i o n e d i r iprodu4:< 
t o r i b o v i n i . Regole stabilite dai 
Circolo Agricolo di Pozzuolo nell'adu­
nanza generale del 14 febbraio 1807 
per l'impurtazioue dalla Svizzera di ri 
produttori bovini dei tipi Simm'eàthall 
e Friburgo-Simmenthali. 

art, 1. Concordemente i soci sotto­
scrittori intendono usufruire del credito 
estraondoil capitale ocoiirreate mediante 
un solo effetto cambiaria da uno degli 
Istituti esistenti in Udine; esclusi quelli 
che paganu a cassa anteciputa. 

art. 2. Il capitala sarà i eintegrato 
entro tre anni, pagando ogni firmatario 
ad ogni scadenza una quota non mano 
della tolleranza in proporzione del ca­
pitale ricevuto in animali coi relativi 
interessi e spese di bollo., 

art, 3. La seda dei pagamenti é al 
Circolo; e precederà di o^o giorni lu 
scadenza cambiaria, apponendo,la firma 
sul.la nuova contemporaneamente, 

art. 4. Sarà costituiui un registro 
partitario da tenersi alla seda dal Gir­
celo per le dovute aonotazioai d^gli ac­
conti, rilasOlandovi ricevuta ; e dai quale 
ogni intaressàtu ' potrà prendere a qua­
lunque momento cognizione dell'anda­
mento. 

. art. 5. I firmatari possono doman­
dare la cancellazione di quelli non sol­
venti prima di levare la somma alla 
banca; ed in seguito obbligare all'in­
tiero quoto dovuto - quello renitente o 
dubbioso. Per qualsiasi caso uno ven­
desse l'oggetto ricevuto, egli dovrà pa­
gare l'intiero suo dar»; ed é pure ob­
bligato di darne avvisa autecipato alla 
Presidenza del Circolo almeno otto giorni 
prima della vendita. 

art. 6. L'incarico della registrazione, 
estrazìpi]^ del denaro, p t t i e condì; 
zioni, nonché là direzione, saranno de 
voluti ad una Commissione scalta fra ì 
firmatari interessati, in numero di quattro 
membri d'accordo col Presidente del 
Circolo 0 di un suo delegato, che avrà 
pure diritta di vota. 

art. 7. Le spese di trasporto dai oapl 
bovini verranno addossate in propor­
ziona dallo spazio occupato; le altre 
tutta in parti eguali, 

art. 8. Gli animali saranno estratti 

a. sorte fra i committenti della singole 
razze e categorie, suldivise per età, 
sesso, razza e valore. Le speciali sa­
ranno assegnate direttamsuta. 

art. 9. La spedizione sarà intrapresa 
qualora vanga raggianto un nomerò suf-
floieute di animali da importarsi, con­
veniente alla spesa di trasnarto ed an­
nesse a giudizio dell'assemblea dei aot 
tascrittori. 

art. 10. La Gommìssioae incaricata 
per l'acquista sarà formata da non menu 
di tre membri, cjmpraso uu veterinario 
eletti dall'assemblea dei sott scritturi, e 
dal Presidente del Circola o da un suo 
delegato; i quali potranno annettersi il 
numero d'inservienti cho occorrono. 

art. U . Qualsiasi infortunio avveni 
bile sarà sostenuto in parti pruporzia-
uaii fra i SJCI, firmatari, s .Ivo oh» l'as­
semblea dei sottuBcrittori non disponga 
diversamente, 

) 
la «maligna insinuazione.» che al'rife-
risoaairautoredslla corrispondenza pub 
blloata nella Patria itit Friuli del % 
oorri; ma certo nnn può averla latta.nel 
Friuli, puiohè nel nostro giornale, né 
dai nostri corrispondenti di PalùzolQ e 
Palmsnovs, né Si altrt,-fct fatta jUltiuan 
allusione a ciò, e ttéssabo.sl é togUBto 
di hosennaro ud un < saperiars » dal 
sig. Oottanli. Dunq'ie su questo parlio)' 
lare non c'è nulla da «sfatare*. Pel 
rimanente il sig. Gottardi ora nei pisuu 
diritto di rettificare, come ha fatto, le 
cose assente da altri, m quanto pacchino 

' d'inesattezza. 

Stamane si é recato a Preaenio il 
giudica Istruttore avv. Oarlo D Ì Sab-
bata, li 9o.<titato procuratore dal &i, 
avv. Onarioo Covfzzi, il miidiao dolt. 
Giuseppe Pitotti, e ralunno Btrtnzzi A-
medeo, per procedere alla neorcscnpia 

art. 12. Quanto i produttori masnhi j dei cadavere del slfinor Bartuzzi 0io, 
ohe le femmina dovranno allevami entro | Batt. 
la cerchia del Circolo agricolo a mi- | 
gliorameoto della raz.'.B, pel quale scopo 
SI fa la importazione. 

art. 13. La suttoscriziaue resta a-
porta a tutto il mese di marzo p, v. 
alla sede'del Circola. 

Nota. — Socio del Glroolo può farsi 
qualunque p09S.denta o agriculiura di 
onesta fama. La qiiota annuale di as­
sociazione é di L, 4,00, 

La f.tmiglia ISimparo addujoratisslma 
pirlecipa la morta della sua cara 
S a n t A B a r b o r l n l XaWpiitlrA 

avvenuta ieri alla ora 16.' 
TavignaMO, B ouuM IBOT. 

I funerali seguiranno danani nella 
Chiesa parrooohiale alle ore 10. 

La presente serva di- partegipazio'ne. 

Spiegaz ion i e rott lOche a 
p r o p o s i t o di u n fa t to g r a v e . 
Uioeviamo e per debita d'imparzialità 
pubblichiamo : 

« Egregio sig. Direnare I 
Udine, 4 mano ISn. 

Leggo nel numero d'uggì dal ano gior­
nale due Iettare in data 3 marzo : una 
p.'OViinienta da Paiazzolo e firmati G. 
B. filaferro e Coirlo Fabria, . l'altra da 
PalmanoVa'e'segnata calle iniziali G. 
S., risguardauti il doloros salmoacc dente 
toccato al sgour Bertuzzi. . , 

Mi rivblgu ala di Lei cortes a per 
rispundere mio malgrado ai suacctinonti 
signori: ' 

A sfatare la maligna insinuazioue, 
che l'autore'della corrispondenza da Li-
tisaaa pubblicata il giorno Scorr. sulla 
Patria del Friuli fosse un mìa supe-
riurt), teugo una diohiaraziune firmata 
dal signor Del Monta (chi stasera rlli-
soierò al sig. Francesco Bertuzzi), e nella 
qualei à soritto che la corrispondenza in 
questione non pervenne da Latìsans, 
nome sembrava, ma fu redatta dal oro-
nista stessa su voci ohe correvano ' qui 
ad Udina. 

Quanto alla credenza della popolazione 
di Paiazzolo sulla generosità del povero 
Bertuzzi, tengo a dichiarare ohe unico 
scapo della mia venuta ad Udine si fu 
quello di sollecitare pressa la R. Pro­
cura del He una perizia sul cadavere, 
ohe fu già ordinata, e olia metterà in 
chiaro quanto questa credenza sia er 
ronaa accontentando oootemporaneamen-
ta li signor G. S, nel suo giusto dnsi-
derip.. . 

L'asserzione delle stesso G. S. ch'a la 
ferita entri alla scapola destra ad esca 
perfettamente arizzontalealla mammella, 
é pura errata, luquantaché il colpa én­
tro alla regione sottosoapolare destra e 
più non uscì ; ma, giudicando dalle os 
stirvazioni dei signori dottori di Prece-
nico e Paiazzolo, e dalle maggiori sof-
ft-renze ohe il ferita provava alla cla­
vicola ed al braccio, I pallini devono 
trovarsi in maggiore copia nella parta 
superiore della spalla. Quaalo dimosljrà 
che il colpo fu ricevuto obliquamente 
dal bassa all'alto, come risalta dalle di-
ciiiarazlooi fattedalio .ta^so signor Ber-, 
tozzi ai prlmî  sopraggiunti sul luogo 
del disastro. 

Airioterrcgazìone fatta dai G. S. ri­
guardante la scomparsa dei fucile, ri­
spondo : 

Esso fu trovata ler l'altro dai mari­
nai Mosoie Giorgia e Loviauttl Brma-
cora sul sito preoiso ove sncóessa il si­
nistro accidente, e venne depositato al 
Municìpio di Paiazzolo alia presenza del 
sindaco, che, apertolo, riscontrò in esso 
le due cartuccie aparate e vuote di mu­
niziona. 

Ai sig. G, B. Filafarro a Carlo Fa-
bris un' unica domnn'la cui il invito ri­
spondere pubblicamente : Coma spiegano 
li fatto dei fucile adoperato dal Ber­
tuzzi trovato colle cartuccie sparate? 

Finiscocollosmentirenel modo ilpiù re-
• oiso il sig. G. S. nella inconsulta sna asser­
zione « che vi sano individui desiderasi 
di sottrarsi a responsabilità civili e ai' 
quali, poco importa di lasciare affatto' 
sprovvisti degli orfani, pur di non pa­
gare del proprio », invitandola invece 
e convincersi ch'io od 1 miei compagni 
di' sventura non invochiamo che la ve­
rità dei fatti e l'equanimità della giu­
stizia. . . 

G. Ootlaróli», • 
Non sappiaimo dove il sig. Oott'.rdi, 

autore di questa lettera — ohe suppo­
niamo fossa in compagnia del povero 
Bertuzzi quando avvenne la grava scia­
gura, benché non lo dica — abbia letto 

Càemona» 4 marzo. 
Concerto. 

In questa Teatro Sociale la sera di 
domenica 7 marzo corrente alle ore 20 
l'orchestra Ktceote parta dal Corpo filar-
monioo, i con ed alcuni cortesi diiettanti 
d I paese, daranno un concertn con il 
seguente programma: 

Parte I. 
1. Reker — « Dmzii ungherese», per 

orcbastm. 
2. Danizatti — < Barcarola ». con ac-

comp guamento d'orchestra (Corpo ao­
rale gemonesa). 

3., Mozart — Snonat* per pianoforte 
a quattro mani (signorina Maria Moro 
e maestro Ferrari), 

4, N. N. — « Una lezione di solfeg­
gio», esuguiiit di giovinette gemones'. 

5. Verdi — Pre'udio e atto I» dalia 
«Xrnviata », per liuti violini, viola a vlo-
lono'llo (signor UH Linda D'Ila Santa, 
maestri Ferrari e lliancbl e s<g. Luigi 
Polettini). 

Psrte li. 
6 Verdi — Coro dell'* Emani » Be-

viam I allegri beviam I con orchestra 
(Corpo corale gemonese). 

7. Anton — Concerto per pianoforte, 
sul « Carnovale di Venezia » (signorina 
Maria Moro). 

8. Mariani- — «Il'Iamento di un Tro­
vatore», pezzo caratterìsticn per viòlou-
oello e pianoforte' (aigoor L. Polottini, e 
maestro Ferrari). 

9'.'-Verdi —Duetto nell'atto «"'della 
< Traviata », per due violini^ viòla e vió'-
lonceilc- (signorina Linda Della Santa, 
maestri Ferrari e Bianchi e signor L. 
Polettiui). 

IO. Burgmein —<Serenata franoesa», 
par dna vicliiii, viola, violanceilo é con­
trabassa (signorina Linda Della Santa, 
maestri Ferrari e Bianchi e signori P, 
PoletUnl a P. Nidi), 

Prezzi d'ingresso platea e palchi cen­
tesimi 50, loggione 26. 

Per 1' otflito dei "palchi rivoìg«rai al-, 
l'incaricato dal presidente del Teatro 
dott.' Pasquali, e in quella sera all'atrio 
del Teatro. 

C/'OLLBailO DI Si . nAIIII.BI..8. 
Il « Comitato demodratico '(ìeriiiaiiente 

di vigilanza politica di San Daniela »' ha 
pubblicato in data di ièri il segaenté 
invito: • , •-

Oli eieltori politici dal Oollegio di San 
Daniele Còiiroipo, san» invitati à conve­
nire in adunanza il giorno di ddnìéiiiua 
7 marzo, alle ora 11 ant., nella sala'delia 
Società operaia, per ' la prOBlamatiìmo 
del candidato al Parlamenta del Colle­
gio nella prossime elezioni generali,, 

Il Comitato 
Allatere Pistro, Angeli Antonio, Aiqalol 'Qiù-

seppo, Aiqolnl Italico, Bianchi Fellóe, Biwuttl 
Bgdolfo, Bino Oaido, BortololU Santa, Borto-
lu»t log. ' Vineesio, Caconi Candido, Oiaal 0; 
snido, Otgaotlnl prof. Aristide, Oorradint geom.' 
Arnaldo, Corradini Enuuoolt, dentili! ainaeppe, 
Qonaoo Qìovaunl fu Pasquale, Qonano Pasqoak, 
Martina Stefiiaa, Mylini dott. Otrlo, Ptoli 
FreneeioO) Piccoli Qinnppe, Rastuti Fistio, So» 
•taro Oandido, Sosterò geom. Licai^, Travanl 
Dante, Zagbis Giulio. 

COCLBCilO D I l 'ALaiAI I f l iV* . 
' Resteranno a' contendersi il campo 

il co, dott. Pio di Brazzà e il co.' Dà 
Asarta. Nel Gullegio ferve il lavora dei 
fautori di questa dna candidatura per 
accaparrarsi i suffragi dagli elettori, 

l IOLLEGIO UI B'OUDBNOSR. 
Abbiamo notizie che a Sacila si vuol 

portare l'avv, Cavarzerani, e che a Vot-
denone da taluni verrebbe appoggiata 
la candidatura dell'avv. Mon'ti. Là rie­
lezione dal ChiaradiB è parò'''si8ura' e 
non una brillanta votazione. l'sòoiallJiit 
porteranno Barbata. 

\ m a A A b i ' n i C O I I L H C U » 

A Udina l'avv. G<rardini non ha^oom-
petitori; a Gividale Mirptirgo non avrà 
oampetitqri e raccoglierà i Suffragi una­
nimi del Collegio; migliori notizie'gi«Q-
gono dai Gamona - Taroanta per' Mari­
nelli; Pascolata ò'sicura a'Spilimbei'gai'' 
a cosi dioasi, a quanto senilirB, di Fra-
sebi a San 'Vito ; in Carnia, Valle non 
ha finora-competitori. 

P e r C08Ì p o c o ! . . . L'altra aera 
in una borgata di Tarcento, altra il 
Torrd, li diciasettenne Giuseppe Cuaslg 
di Giseris s'inferse alcnoi colpi di col­
tello che gli produssero ferite piuttosto 
gravi, li motivo di tale eccesso? Per­
ché i genitori della sn>i amata — una 
b-slla fanc'u'la — non gli permisero di 
condurla a ballare aelia'snla D) Monto! 

Cirrave f e r i m e n t o t r a f r a ­
t e l l i . Scrivono da ToimezZ'i, 3 marzo: 

« Oggi viinaa dai rr. carabinieri di 
Pdlnzza' tradotto in (jueste carceri c'erto 
Puntai Floreano fu Antomo d'anni 44' 
di' Cleulis, imputato' di farimanto grave 
in persona del proprio fratello Oiov. 
Batt. d'anni 86, segantino. 

Eccovi il fatto. ' 
li Puntai Floreano ora ubbriaca la' 

mattina dal primo corrente ; essa sitro-
vava nella cucina comune alla famiglia 
sua ed a quella del fr-ntnHo, Per ragioni 
d'interasse comìnoiò a questionare colla 
cognata Puntai Lucia, Ad un certo punto 
preso uu tizzone che ardeva sui focolare, 
la minacciò di percosse. Arrivò in qual-
l'istarite'il fratello 0 . Batta, ohe natu­
ralmente prèsa le pilrti delta moglie. Il 
Puntel Floreano allora si armò di una 
saura, ma venne disarmato ; dato di pi < 
glio ad un acuminato e lungo ooltella 
che si trovava' su una finestra, colpi eoo 
quello il fratello producendogli una grava 
ferita al fianca sinistro. 

La ftrita é corto gravissima, ed il 
medico di Paluzza non espresse ancora 
il suo parere. Dopo il fattaccio, il Pun­
tai Floreano si partì da casa par pre­
sentarsi ai rr. carabinieri;- che, avver­
titi, già lo stavano oercando. 

Cleulis pur troppa ha quest'anno una 
ben triste nomea. 

DI lassù è l'omicida dei povero Car-
levaris, e lassd pochi giorni fa sucaesse 
un altro gravo resta di'sangue». 

(La Città 8 irpQwuinè) 
• : ; . - ' - ! — - ' " , ' . ; • ' . ' . ' - • j - i . . i ' u 

C h i a m a t a d e l l a clftMie t 8 ' 7 6 . 
Dumaui si presenteranno al nostro Di­
stretto militare 1 giovani stati arriìolati 
alla prima categoria della classa 1878 
ad appartenenti ai Distretti amministra­
tivi di Ampezzo, Cividale, GemoUiii La-
tisana, Maniago, Moggia, S. Pietro al 
Natisona, Spiiimbsrgo, Tarcento a- Tol-
mezzo, -' 

A l t r a p e r I n a t i n e l I S * ? ? . 
Una sessione della chiamata di leva-per 
1 nati nel 1877 si aprirà .al primo a-
prile ; la estrazione .a sorte avrà luogo, 
il ventiseij la visita e l'atruoiamanto al, 
primo giugno; la chiusura.delie opera-;-
zioni di leva al quindici uttobre^ i..... 

rViiove caprtollne ''vlàiglla^ %i-. 
sendo state poste in V6n'li(») (làr'|l„óor;' 
reiite, anche a Udine la nudive óarìo;: 
Une vaglia,' non occorre^ .\>% cha, 1,1 rsit-'̂  
tenta apponga, sulle stesse i fraD'̂ obólli 
per 1̂  frazioni|d| lira.. Dette' Oji'i-tolina 
sono già predispoiìts in niiidó che ba­
sterà richiedere all'atto dell'acquisto, 
l'importo delle stessè in lire e canjesitni. 

I l p a r r i c i d a d i M a d r l ^ l o 
n u o v a m e n t e I n n a n s l a l s l u > 
r a t i . La Corte di Caesaziono di Koma, 
accogliendo li ricorso prodotto dagli av­
vocati Girardini e Driussi, ha cassato la 
sentenza 6 dicembre 1896 di. questa 
Corto d'Assise, che condannava Melchior' 
Cirillo, il parricida ,di Madrisio, a t̂rea-
t'anni di reclusione, a dieci di-sorve-

.glianza; e.ciò perchè non eranoet^tiseni 
'titi all'udienza i medici alienisti dl.Reggio 
Emilia, che ebbero in osservazione, i l . 
Melchior per stabilirò MI SUO grado .di., 
responsabilità.. . <> ' 

11 dibattimento si rionavaik^ proba­
bilmente davanti la Corte d'Assisa - di 
Treviso. . • .. 

L ' a r t . 4 S S . palio guardià'di città'' 
verso le 2 dita quarti di Jért 'veniva 
condotto'in oam-̂ ra di sicurezza il'oon-' 
t̂adino Gori Daniele da - Oollprado di 

Prato, perchè èssendo ubbriaco sfatto 
dava molestia' alia gant'e-'in piazzV'Vit-
turio Emanuele. 



IL FRIULI 

l: 

k 

L A c o l o n i a alp' léM d e i b n i d ' 
b i n i » la aua raluzione di una ena esour-
dawu>ipifia,'P«|>bli()a(«oell'.'njltfo,l'lDg. 
Q^iriX'Wouie.au Inno alla nostra oo 

; Siamo certi di 
fora^bl^f^gratìt tt Isiior! rlproduoeado 
l e d i l e (tarale dèi valoroau alpinista: 

4Chi tib» gli ha v«dati quei bao-
bli|ittl,'Us9Ìli.fra aoa fionoa di veriot'a 
6 il'ì'aielo di zutSrn, rcggimeotati da jnel 
brllo óapòrala ohe è la aiguorina An-
gefìT Ocouin, non ba visto niente di più 
«ali^.-Lindi lindi e puliti, coi aottattini 
ro |̂t:'0 bianchii essi volavano o imo »glll 
(alalìe, iteuipieudj qjijlla oadta iliuora 
dif^òfii' allegre, quali un oaato di pri-
matcra. 

•^'Ed'.éra proprio una prininvera di 
fic^f, che la ' sagLce mano dbllu dirat-
triii«jiirohludeva amorosnoieole giorno 
pe^jglorno, e con intelletto d'amore ne 
infiorava tè' piccole guance un tentpo 
afflitte'/id erano una primavera quegli 
ggwrji' rìbfràDCati dui sole e dall'aria 
moÀtàuinà, che un tempo piegarono 
lalìj|D;di fra le strette dei male. B pri­
m i e r e issano tutti, ohe, pispigliauti gio-

iiÌè..;6otùa-ì fiori dell'aria' nel 
nido d'aprilo, tendevano le manine, fi­
denti, atl amorosa nutrice, fissando le pu­
pille serene. 

e Assistemmo al pasto ; un pasto buono 
e'frugale; coiiteatl di mirare tanti fra-
teltini risorti àlla.yiti!, mercè una oppor­
tuna- cariti', 

• Madri tutte, che avete figli ; quando 
il SQle brucia quaggiù ; quando l'afa 
imbeoilli^ae e Boaiva i mortali, che son 
condannali' a vivere fra la polvere delle 
città; volate!'jassù iti <ivel pioculo angolo, 
di !etiiia'"pié'no, traile nude picche dal 
Oiauat, fra! pini; ì moili prati, a i rl-

' vóli Bussurranii pace. Andate, o signore, 
andate lass&'t i vostri figli, sotto l'egida 
di una-vera'.e santa cariti, auno rinati 
alia vita. Ed è perciò che io amo una 
volù: di più la: S. A. F. con la sua co-
ioW.'dei bambini». 

~. M«graBla alia Stailoue» La 
georta notte alla mezzanotte il manovra-
iOfe.Querinòigh Luigi,.d'annì 39, abitante 
ir^ia Anton Lascaro Moro n. 72, mentre 
aitepdeva alle, sue mansioni nella locale 
Siaiióna ferroviaria, cadde disgraziata­
mente, rimanendo impigliato col piede 
daa'tiro..DéUà'SÓugiut)Eione di due' r(>taie. 
S^pragglnnti dei darri ch'erano in mo-
Timéóto, «38 moia, passavugll sopra II 
piade ,e glielo fratturava. 

l'Accompagnato all'Ospedale vi fu rioo-
vefati) ..i.n..g.rfive, stato, 
. Stamane gii yenn(t amputata la gamba 
al tèrzo superiore. La guarigione seguir! 
in'!dieci giorni,salvo complicazion'. 

. t e a t r o )9Óeiale> Sono giunti alla 
piazza tutti ' gli artisti ohe dorraono 
titeganiiAi BOhèine,''6 ieri-stesso meo 
minoiari9np;l,e: prove sotto la direzione 
del, valente Goiisciiiui, cui tante feste 
pjcodigò il pubblico di Padova dorante 
il GuriiovaU e specialmente alla bene­
ficata, ch'ebbi: luogo martedì scorso. 

;Qù'a3V tutti gli esecutori ci vensouo 
dii"q|ue! teatro Verdi, ove la Bohème 
si rappresentò ben 21 sere con esito 
splendido. 

La sijgnórina Faloouis però, che ve­
stiri ;l; panni di Mimi, cantò al Gomu-
oal; i|i Ferrara, e,, nulle 16 rappreseo-
tazion.i ohe ^i si,die.derp dei geniale spar­
tito del PuWnì. fu og'noia festeggmtis 
sima. Per quanto ci si dice, è ai tmta 
d.i;.yero ,t.ilftntc>, che fraseggia ed ug^scs 
óqn. flqa seutimeuta d'arte, perciò spe­
riamo, jshe noo iemaucheri lieta acco 
elien;^'(anche tra boi. aìiùlielta sarà la elegante Darooe, s 

f^ffo io, Ziui,, il hauiamino dei pa-
df^vapiiiUn tenore ohe — giovania-
SfVjS) an<;ara -r-, calcò scene importtu-
tliaimej:. pojei il Pagliano di Firenze, 
irpq^eama eli .Palermo, ecc.Corradetti 
aari.^arcetfo,. e ci 'darÌindufabiameDte< 
nnai iqtgr.pr^tazione elegante questo giO' 
vàbe baritono che nella breve- sua car­
rièra conti gi4 sei ripop ferme al Teatro 
Nazionale di Roqiif, . 

Pan,, completare., la prosentuzione di-
remo,ql}e,la..part.e.,()i Schamard- avri 
ad tnt^rpret» ii.Óis Barnia, ut) valente 
artista che percorsa con onore 1 pria-
oipalt teatri d'Italia e dell'estero; che 
Bt^it sarfk.il basao-oomico Dante Bolis, 
il quale esegui la atessa parte lo aoorso 
anno al San Carlo di (>Iapoli ; ohe — in-
^8^. .~ '^"St?,!. ?.'*.''.* .rappresentato da 
0'réBÌe''PoIi,un Basso-dantante ohe ri­
cordiamo d'aver sentito nella Manon di 
Maŝ en^ ĵî  Oorizìa, e che poi' eseguì la 
st^Ba;dprà^al prich dì MÌIBLO. 

Abbiamo voluto dare ai pubblico qual­
che notizia sugli artisti che tra qualche 
glota^^m^ chiaiiiato a giudicare: ora 
angttTJiW9'> quello ed a.'qaésti, che si 
avverino- le nostre previsioni di pieno 
auccessp, 

i^. Presso i' 0(i,9^oda del tea(ro sono 
da affittarsi per $'att'a la stagione o se­
ralmente palchi di in . e IV. fila. 

D ' a f l B t t a m l uòp stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
vòlgerai àll'Ammlnistraziona del FriiUi, 

Dai fatùand alla Rlfoi^ina. 
Ci viene comunicato con preghiera di 
pubblisazione : 

«Nella Chieda Gvangeiioa in viaMnr 
citoveoohio 49, questa sera 5 marzo hi l'­
ore 8 ai atnminî tr'̂ iri il bittesimo sii uo 
giovane israelita, 

li pubblico ò larAam'Kile Invitato. 
Oandotfi 0, Min. Evaag. » 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri accolto il 
contadino Zuiaai Aotonlu fu Oiusappe, 
d'anni 74, da Remaozacco, per frattura 
complet'L e complicati dell'avambraccio 
aioistro, i-on fuorusciti 'if̂ l moncone ra­
diale sup'iriiire, dichiarmla guaribile in 
giorni 40, 

li povero veoohio fu cosi ranle con­
ciato da una vacca, ohe gii fu aopra 
mentre il Zaiaql le recava da mangiare. 

IniQeinidlO. La notte acorsa, alla 
(nezzaóotte, mnnifeatavaai acoiduotal-
meato un incendio nel soffitto deRa'vu-
dna del signor Giuseppe Fadelli in via 
Troppo N. 14, causato dal cnlora del 
tubo cnniuttoro del fumo della cucina 
economica. Accorsero prontamente i 
pompieri con una macchina, due oara-
btuieri ed alcuni cittadini, e l'iaoendio 
in brdv'pra fu domato, limitando a lieve 
cosa il danno, assicurato. 

l e g r a v i e o n e e g p u e n a e d e l 
c a l d o . Malanni gravi possano derivare 
all'organiamo di ohi fa uso quotidiano di 
acqua impara. Per mettersi al sicuro 
da questo pericolo, basta non bere a 
tavola altra acqua che quella di Nocera 
Dii)bra. Questa coma benissimo dice il 
prof. Mantegazza, è buona pei sani, 
pei; malati e pei semi-sani. 
' II. IS.óO la cassa di 50 bottiglie, sta­

zione Nocera F, Bisleri e C, Milana. 
Isella famigli^ tenete sempre in serbo 

una bottiglia di Ferro-Ohina-Bisleri. (7) 

B m p o r i i i u i a II fascicolo di feb­
braio di questa bsilissiisa Rivista, oltre 
ad on'uooarata: reluzioné'sul pellegrinag­
gio annuale de' maomettani alla Mecca, 
la quale ha grande sapore d'attualità 
perchè è appunto nel febbraio òhe que­
st'anno, il pellegrinaggio stesso si com­
pie, contiene una dotti ed esauriente 
rassegna dei oartellooi americani, inglesi, 
belgi, e olandesi, dovuta al chiaro Vit­
torio Pica; notevole parohè racchiude 
illustrazioni, ohe non apparvero mai su 
alcun'aitra rivista. loteressaotisaimi del 
paro sono gli studi ani Portici italiani ; 
sa Renata di Francia, a proposito di un 
libro del Rodocanaohi; sui Tunnel di 
Blackwali a . Londra; sulla Spada nel 
ciato Arturiuno ; sulle Restaurazioni della 
Venere di Milo ecc. Nitid' e copiosis 
slm'e le illustrazioni, che documentano e 
arricchiscono i testi. 
..Baco il sommaria del fascicuh:* 

• 1 Luoghi Santi dalla Mscm- (oon IS illa-
stmionì) —, «Atlnverao gli albi e le cartelle: 
V,".! cartelloai 'llluatrati in Amarica, la lughii-
tòrM, in Belgio ed in Olanda • Vittoria Pica (oon 
SS illnatruian!) -• • ! Porlinl nell'Alta Italia» 
ricordi e disegni del signor H. E. Tidmarah (con 
9 illuatraiionì) — «Lo Corti italiane del'secolo 
XV! Renata dì Francia daohassa dì Ferrara • 
FarruQoio Pasini Praaaonì (oon 1 ritratto) — n II 
tnuneì più moraviglioBo del mondo < J. M. Biil-
lock (eoa 0 illnatrazioni) — « L» spada nel alalo 
della Taról* Rotonda • dolt. Alberto Oragnat 
(oon 9 illastrazioai) — « Lai Venero di Milo p * 
(con 13 iilnstrazioni) — In biblioteca. 

Buona usanza» 
Deferte fotta alla locale Congregaalona di 'Oa-

TÌt& in morte di 
LstH Cortina: avr. Della Uovore e Bertoliaei 

lire I, Vatri avv. cav. Daniole 1, Billia oomin.' 
Paolo l, 00. Ronohi avv. G. Andrea 1, Bcrtani 
Luigi 1, Barnaba Pietro I, Dort» fratelli 1, 
Platee avv. Arnaldo 1. Magistria PlatraU, Da-
aenibos Antonio l,"Blliià avv. LodoTieo Ss, Ma-
lignani Adaio 1. 

Carlotta Perini ned. Qartòitraai; Oremeae 
Glov. Batt. lira 1, Cosattini Enrico 1, Beltrame 
fratelli 1, Rosai prof. Carlo 1, Bsrtolliii àvv. 
Bemiglo 1, Hlizani sorelle 1. 

— Per il Gomitato Prot. dell' lufansia in morte di 
Carlotta Idilli ned. OaHibienui : Merporgo 

ooram. Elio lire 9, Fabria Marchi 1. 
— Per la Soeietk Reduai e Talerani ia morta di 
Carlotta Perini ved. Gambieratìi : Riiiaul 

Olaaeppe Uro a, De Balgrado Orazio 1. 
Flaibani Andrea: Battoeletti Antonio lire 1, 

Ceoehiù Prancaaco 1, Venati Antonio l, ,Bh-
Zani Ginseppa 1. -

Zamparo Gregorio: Bevilacqua Prof. -Lodo­
vico lire 1. 

A p p a r t a m e n t o d ' a l U t t a r e » 
E' d'affittare il seoondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentiblg. D. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornalo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
« E I , - MATTINO 

100,000 razioni 
alia squadra italiana. 

Roma S —lì Ministero della 
Marina dispose perchè siano 
inviate altre 100,000 razioni 
di viveri alla nostra squadra 
a Creta. 

Esse basteranno per approv­
vigionarla durante altri SO 
giorni 

Ciò preluderebbe — a quel 
che si dico — all'imminente 
blocco del Pireo, il .quale pare 
sia stato deciso dalle Potenze 
qualora perduri la resistenza 
ila parte della C r̂ecia. 

Cornerd comaerclalG 
S e t e . 

Aft^no, 4 marno. 
Ancor oggi le richiesto in seta si sono 

mantenute in numero diaoroto, e certo 
ossii basterebbero a mettere un po' più 
d'animazione noi nostro anemico articolo, 
se le oSe;te sempre mesohine, non con­
servassero gli affari involti in dif&coitii 
quasi insuperabili tanto piiEt che nei de­
tentori la decisione di non lasoiarBi più 
tanto rimorchiare vada preoden lo piode 
e forza. 

Alcuno vendite si sono fatte in greg­
gio bella cirrenti a sublimi, parte pel 
consumo locale e p-̂ rte per l'esporta­
zione, ma a prezzi dibattuti e che se­
gnano irregolarità nei corsi. 

Oun oggi siamo entrati nell'ultimo 
stadio dei carnevale ai -visto ohe questi 
tra' ultimi giorni-de'la settimaiu v>'U-
gono calcolati -aamifestivi, ocoorreri a-
spettare la prossima ottava per poter 
vedere mercati più atiivi e più frutti­
feri. 

(Dal SoUy. 

Bollsttino della Borsa 
UDINE! B'mano 1197. 

a«.>}rdlfji 
' Ital. B % nntanti 

• Ano mese . . 
Detta 4 Va 
ObbligaUeni Ama Ecslea. S •/, 

OìthHijKxioal 
Farfovla merldieDall ex . . . > 

•• 8 °/o Italiane ai amp. 
l'ondlarl* Banea d'Italia 4 •/, 

•> < V , 
B % Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Gassa Risp. Milano B*,/, 
Pr4atit* Provlacia dì Udina .'. 

A.sfianl 
Basta d'Italia 

• di ndina 
t Popolare Friulana . . . . 
« Cooperai Iva ndinea* . . 

CotouìAeio Udineae ex Oonp. , 
« Veneto 

Boeitfit Trnmvl-t di Udine . . . 
> F<n.MaridioB.«aoap. 
«* « Meditarr.axconp. 

Catnbii o «Kili».ie 
Franchi ehiqne 
Qermaaia 
Leudn > 
Austria Banconote . . . » 
Corona « 
Kapoleonl w 

"Hia»' Atnpmttat 
Chlusant Parigi au oonpons 

Premiati Stabilimenti di Gelsicoltura 
in l ionibiirdla — JPteiuonto — Veneto — H o m a s n a 

della Casa d'acclimazione Cat taneo 
unica ed esclusiva distributrice del 

GELSI PRIMITIVI 0 CATTANEO 
ovunque giudicati 1 migliori por quantità a qualità di prodotto, resistenza alla 
moria, alla nebbie, «Ile brine, alla malattia dalla feria, «co. eao. 

(Anche noH'ultlmo Congresso tenutosi in Cuneo il G e l s o C a t t a n e o fu 
il solo giudicato miritevola della maggiora diffus-iino). 

Tutti gli esemplari sono contrassegnati col Umbro della Casa. 
La Direziona ai reca a dovere di avvertire che gli Stabilimenti sono posti 

in terreni sabbiosi, in regioni sanissime e dova non si trovano viti, 

Catalogo illustrata gratis dietro richiesta alla DiraEiona della Gasa in 

iUlliitlVO - Corso 1>la|[;eHta, 4J-. 
^ a». 

Banca Cooperativa Udinese^ 
(Società Anonima) 

<Vla P a o l o S a r p i rV. 3> '?.; 

8 Va 
8 Va 

4, Va 

'hi 
IfMto ';̂  

«I BlnlMiià-

Mobtte V 

marao4iniario5 
94,17 «3.85 
94 37 94.— 

103.90 

!B0 '!, 
46B.-
48B-
4aS. -
48t.-
BIB-
lOi — 

n*.-
1«0, 
IIB. -• 
»4B0 

isoa. 
265.— 
M. 

«ce — 
Boa-
10B.77 
iso.ss 
30.63 

asn.-
u,— 
at.iB 

88.80 

103.BB 

808.7B 
290 <U 
4«8.-
464.— 
406.— 
489.— 
BISBO 
10».-

7S«.— 
ISO.— 

lae -
14 ISO 

1800.-
166 50 
«5.-

688.— 
506 SO 

10B.8& 
130.45 
«6.65 

ni.— 
alia 

Interessi su depositi di danaro: 
a Riapapmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi • • • 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassai 

interessi di favore. i$, 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interesp 

di ftivore. ^ 
HB. I libretti tutti sono gratuiti ^ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , / • ijj_ 

Sconti Cambia l i n. 2 firme, «iioo a ® aKesl, iateresi^^ 
a» a 6 V. a seconda delle scadenze, esclusa qualsiatsi provvigion||j 

Couti Cor ren t i g a r a n t i t i ed antiolpasiilonl su vait̂ j 
lori , interesse ft a O "/•. 

Servizio di Ca,ssa e di Custodia per conto terzi. 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che anch-i quest'anno 
tiene un j;rando deposito di seme come 
T r i r o g l l o v i o l e t t o » E r b a s p a ­
g n a » Liolet ta» A v e n a a l t l a s l -
uaxkt tutta toerod ùMn UOÌÌIÌ-& campftfroe 
frìaltiiie. Titiue puiu dui A f l a c U g U o 
por semina da pritti artificiali. Qarao-
fece buona riumiita ed a prezzi rid'Hti 
da non'femore coiio-jrrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine, vii dol Teatri a. Il (Caia De Nudo) 

Si 

Signore! . 
i vostri licci non si scioglieranno L _ 

neanche coi forti calori dell' estata^ìiìl 
farete uso costantejdella -'^ 

HieeioMa 

Il cambia dei oertiflcati di pagamento 
di d'izii doffauali è (issato par oggi 
a 1 0 S . 0 0 

Ida B a n c a d i U d i n e cede ora 
0 scudi argento a frazione sotto il cam­
bi» segnato per ì certiScali doganali. 

Otsorvazlonì metsoroiogìche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

4 - 8 - 97 j oreS. jort 16 j ero 311 5 
om 9 

Bu. rid. a 10 
Alto m. 110.10 
Uv. dal ma» 743.7 746.8 747.9 747.8 
Umido rolBt, 78 62 79 63 
Stato di Cielo q.cop. misto urono aerano 
ÀsquatAd nua 
SCalroslone 
|(v<l. Kilom. 

80.a —, « • brina ÀsquatAd nua 
SCalroslone 
|(v<l. Kilom. 

i M — ^ m 
ÀsquatAd nua 
SCalroslone 
|(v<l. Kilom. .- — -» . — • 3 

Temi, «entig. 6,8 10.0 6.0 6.6 
Tempai-fttura > massima 10.4 

, minima 8.8 
Temperatara minima all'aparto- 2.0 
3Vnù» proMUti 

, Tanti fotti intorno ponsats. Clalo vario nord 
— nsvelose coperte p4trovs « ^ iml^hc pioggia. 

ANTONIO ANQELI (ertnto impcnubilii 

OON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g l l o n e i madioo 
di S. M. Il Ro, ed i signori comm. l iu lg i l 
C h i e r i c i , cavalier prof. B I c c a r d o 
T e t l y cavalier prot. l*. 'V. D o n a t l a 
cav. dott. C a c c l a l u p I , cav. prof. G< 
M a g n a n i , cav. dott.O. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Iloma, ed in seguito 
a splendida risultanze attenute, hanno 
addotiatQ unanimità per 

TIFO UNICO EB ASSOLUTO 
L.>ACQUA DI PETAINZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digastioiii e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d lpIoEnl d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Bcieatiflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Gonoessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far-
mfiaie. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DRLLE BOUOLB D! VIENMA 

Assistente w lolti m\ del iott. p;of. STetiDClcli 
TisiteewoitìyieoreSallell . 

UtMsaiì» - Via del MoLte, 18 - SJcMiBe 

CHI H A BISOGNO 
di faro una cura ricostituente ricorra 
cOb flduoia al E E U n O P A G L I A R I 
ohe travasi in tulio !e farmacie a, lire 
tSXA la bottiglia. 

^Brunitore istantaneo*^ 

intuptràbiio 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 
F.Blzzl-Iirenze 

Por aderire alle . 
continue richiestov 
avute da ogni par-^ 

I
te por la pìccola , 
bottiglia dolla tan­
to rmomata n i e e i o l l t m , venne ora po­
sto ia commcrî io il piccolo Uucon pure in 
elegante astuccio, con annesso il ' relativo. 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto ) 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottìglia i là «legante aataaaló' jwn anV 
aeaai due arrisoiatori spcoiali ed latroziont rala-' 
tiva: trovaal vondibile in Udine presso l'Ammi-' 
niatiailone dal Friuli, a Xt. a .KO • 1.SOÌ; 

^ per paliro ìstuutuueamunte qua- | ^ 
B iunqui': mutililo, uro. ai/i;ento, pac> ** 

43 foug, bronzo, ottone ecc. Vendesi p 
*^ al prezzo di Cfintesimi 7ft presso g 
S l'Ufficio Annunzi dol Giornale il ^ 
g FRIULI, Udine Via dolili Profet,- O 

PQ tura num. 6, ^ 

j | |Bruni tore is tantaneo 41 

Ijil Mii » hii, il fII. H in ilt awiilii.lllw. 

EriP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTR ATA D-ARTE 
^fLElTERATVRA 
SCIENZE E VARIETÀ 

A Tord-lVipe L 
^ infallibile dÌHtrutt,ire dei TOPI, f , 
A SORCI, TALPE. — Raccomandasi k . 
^ porche non pericoloso per gli ani- V I 

j mali domestici corno la pasta bn- T 
^k dcse e altri proparati. Vondeai a ^ 
^ Lire * al pacco presso l'Ufticio " 
A Annunzi del t̂ornalo < li Friuli ». ^ f ERNICK 

ISTANTÀNEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il propria mo 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » ai prezzo 
dì Cent. «O la 

http://sarfk.il


IL 
!9«S9 

F R I U L I 

l e inserzioni per. Il Friuli sj ricevono escluBÌTamente 

TOGi(E É Ì F ! E D I * : E LA'CAftJE 
ÓON èERVA LO- àWALTO 

»IJ;I^».IM:I>J!II 
A. BERTELLlaC. CHIMICI 

xiNoboNrpoivEfJE LI.- uiuifUtcBi.ier<(MdKfc'M«LtJUlh 
KfflOnOHTPAV» Uì>- • • • » • • • ,u . 
Tiirrl̂  LE FAiNCimu PADMAcm k Ttmamiail 

Qrosiiala per l'Italia QaìrÌDO Tosi di Miiaco 

^ì=i^v^-;^i^ina^%0S^^^^^iai^iMk^\ 

•;• Unq.dehpiù ricercati prodotti por la toilette'» è l'itcqit'r 
di* mn^iì Giglio « Qel«6teiBo, ta iình ttl qafcfftòìjiit 
i 'prd^WWfo più nolevolt.U Essi» * ' « t ó > n A deUi, 
étme'daeliaiRiorbideiia, e quel vellutato qjie paitî iiAii . 
8iapp.,9l)e,d?j più'teigiohli déllttgìbvM'l'ft*W&M!* 

- . j jnW 

' macoliie rpsi 
Hill 

'Onalnnqnè ' 8igiora"(e • qéale nbè lo 6f) 
gelosa- d'ella i)(ir»j(a",delràio Oolorito, non' firtrà raft a 
mflio d«lWcqu» ili.iG'gtio e Gelabinirio il cui uso di­
venta orfli^i gentralo. 

Pr tóoi Sin bottiglia,«,, « . « « , , . 
TroVtìi* Véàtlìbilii pressi l'Ufficio AtinuDii d'il Gioì itale 

tu Fa»J6 i ; Udine, via dalla Protiitlura n. 6 

LA MIGLIOBfì A G a U A 
^%A LA €bfNsfeftVAZIOINE E SVILUPPO 

OÉ! CIFELLI E MILA BARBA 

Rfcioi 

[[«Wlilll 
mitiilirriiiiliie::. 
ìmn mv ACGaDEmii DI nMicttui HRIBI 

I CON PAHTBClpjuaàNS' . . -
MmiSTÉttd bKLL' INf EBNO A HMA 

ovéétn 

in data del BS Di^tnht^'UW) 

PftTtetUparido dèlio ptopridtó i 
'I\foetit» e <iol SPervOf quiete tHlldlls^ e 
'vengono preacrittedaimqdipìdaoltwl '"• 
quBrant'aniii in Èutte.qa^lle mAlatti«' 
ove oceorro ^yn'èjierdpa .mi^id^^\ 

fratìvay rìcosiìtuente, JirrugÌnom< 
Ksse otFrono ai medici un AgAatc 

IterapouticodtJr^u'ioiicrjjic'i'terlàumo-
slaro 1'ô t!;nttt!inHo tìinoiiirirnrnlcfttìitU-
Itozioui iliiifiitlutie, deboli rtftl^OTOlifó. 

Phattrì)' nullo é'ir-

LflDiti^ firma, qui^ 

1 EfAItUACinTA A VAMI», flLR nOKArAK^IL 40 iM 

- ORAI l*ll̂ Jr1t omlliina còMigr 0,0S dririluVd'nl 

90ÌÌ»AUg.^, l ^ é l f t H O W l A U l ^ ; 
ParUHM AiTrt* 

4K 

m n a ohioroa'itòlfa è 
flaente^^ algD& corona 

0 . 
1-1, 

senno 

^ . 

Q'ifl1liliii''4 Wi •'; f fffrj-,'''<Ì P 

»t P9WI 
M. IfiS 
0. 4.45 
M'" «.10 
D, IS.SS 
0. 13.Ì0 
0. 17.80 
D. 20.18 

1 vmaiu 
IM» 
8.S0 
0.4Ì9 

U.1S 
18.30 
KXI, 
!i3.a6 

0. (Il* 
0. 10J18 
D. 14.90' 
M. A8JM 
P.«^17.8l 
,0. SXSi 

! ') Ólieato tMuo'il'Urai'a a PórddToa^ 
(»*) Parte da PudodDlléi 

»l,40 
&$1 

HA CAS1I131 A l'Oliti 
0. 6Ai i. 
0. 'VM Viti 
0. 19.09 19.47 

o; aJK) 
D. 9. 
0. 14, 
0. lól 

D.'18.W - «Ì;I: 

,0. àii:' -VI 

•sssi 

rl7.0«-

» 4 OASAMA A a P I U M l . 

U. 14,35 1ÒJ2S 

^ . S f . N Z A Q-P.ORE lAtt 

[.'Aequa dl'CAilniiiA <li..%J«l«o»à e, |D.^,dota# 
di fragranza deliziosa, impedi*e|§Mi§i|n^4t|;,^'c?ad.Qfe 
dei capelli, a della barba, non solo, ina ne agevola lo svi­
luppo, infóndèado loro forza o rilbrbjdez'ia'. ' r!à's(3oni'pan4e 
la forfora ed assfcui"a alta giovinezza una lussureggiante 
ca!pigliatura fino alla pi i tarda veeSàlbim ; -• *• • •••:• ' 

t A«4«it Al Clilfitlniit. (SKI«<>Me 3ì VMde, fonto profumata epe ino(iori,ii 
igiie a I,. afa» Sade da U- t . 50 e L 58, .e,ig,bi)tti«lie uraniì per.IJBS> delle famiglie 'a I 

i iSraamfi , riWumie/r e « r o s t r i •• - * Iii'boLtì̂ 'liii d;t tutti del Regno. 

'^'^-°'?S*MP'5?8''*'^^' fratelli Petrozsi panucchierìp Francesco. 
Io tabrifl rarraacista. *— A Manìago da Borauga, Silvio,-fa--

loàcisia, — A Pofdenotie da Tamai Qiiiseppe Deffoziante, 
iandi È. e Larìse fratelli — A '»'"'—'"•— •*" rui\,i.^:'é^ 
Arìstodomo Cettolî  negoziante. 

i laiiiaj «maepfjtj iJB(̂ oziauiB, -n AjSpjUmbWgO da Or-
— A Toimezzo da CbìVssi rat-niaeista. — A Pp^tebba da 

ATTEgTTAVl 
'•, ' t'Sigiiori AnKtiIo Higronti e ,« . , Prdfamieri ~'Ut'l{atia. 
S'iia 1 # Aeqa(»,<l|»lmlm*''Wlli<SVo soeriiièìiWtlt gj* Ipifl'volte, !a'trovo 

i'fìi taigliora acqia'da tola'tta'per la'testa, percliè igis4ie»''noI Vero! »eB#, ii di grjto 
jgyfH^o, e ;jpriìmeoto adatta agli usi. attribuitile dall' inventore. 'Un bravo e buon 

I parfjjeciierfttoie' dq|rel)Éé essera sempre fornito.-
I ' Taotì raUogràmenti, 0 salutandoli mi professo di loro devoliasimo 

Dottor S l o r g l o « i o v a n n l n l , Ufficiale Sanitario 
I • . ' LATBRjl (Roma) >. 

j ., < .Signori ANCi'ÈIi» iuidANIiiie (n*'-^!lMÌa)i^; ' 
1 « Ea vostra ^ lequ» d i C h l n ' n i t di 3oil«''Mfifa8]iffi'fij'ai"é™òió))iovq. 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei éape)lj,^pf(, 8fl '̂,','ni^ njj uJoce5;Cf.o 
sceffl « infuse laro forza e vigore. La pellicole, ffli?| P(fW?'fl6p''Wft lo gr ndq skbbon 
danSS siillai'testa, ora sono totalmente .scorapar!(fi,, A j ^i^ijjgjj Mii> allevano upa oa-
pigRatura debole e rara, coU'nso della vostra Acqua bo asalcuitalooauadussarcg-
^'iìète cà^ijjlialura. > Oeiilr^'InillA. 

• . ' 1 

•11 l i 

^|BJ^a«aiiB^ft«|l^~^llUiiSiiTJ 

U iiglidfi tinture M mondo. 
rlo»na«eia(e da ol t re frnntn 
anni eome lo ^u etUeaat e 
assolutaineut« l'noeqna sono 
le s<^gfaenitl 1 1 

Rige&eratofe' 'Mì%Mi% 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Siz%i 

Pireme " 
di ANTONIO LpNGKGA , - ^«oqiia. 

.Qi^s'ò, ..SfépaBto ji 'qj*, ^ssef^Jflja 
tintura, ridona ai capelli biancbi il 
loro primitivo wlot ^ « L qas't'Agno'0 

'bionflo;-lnlj)èdià!ee'tó''caalta, rinfoHa' 
1 bnlbo, a dà loro la morbidezza e la freschezza della 

gioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. ~ Alla bottiglia I " S. 

mCQUA CELESTE A F R I C Ì I L N A 
• La più rinomata tintura istantanea in una sola botiifflia -

)' Tinga perfettamente nero capelli e barjia;«enza lavarsi né prima né dopo l'ope-
rif |onè, Oinqnq può tingersi da sé impie^an'dovi meno di cinque minuti. L'«ppli-
c i ^ n e è'duratura quindici giorni. . 1 u 

r -Cnafioiì^^ia in eUganfe astuccio ha la Surata di' 8 mesi e si vende a b . 4 . 

"tìuósta ir^pia.^a % ! j y s . S ffift^'^'^ 'convenienza por le signore, poiché la più 
ad^ ' t i j fe i&ff t r tù iat'4iB^r6(is8nSit''macoh'iare la.'PfUft cpjne dg ' maggio^, Jp^te ' jdi 
simili tinture inv-8»bottigIie, e di più lascia i capelli [ifegliévòli'coinè" prima dèll'ò-

im!-
j e lii IBCo Iniiidezza.naturale. 

_ ( T : n l i | 5 i i I n tt9«me«leo.,— Uniofeitìntura-«elida a forma'di'cosme'fico, 
ipr^feri- anaijté si pov^no in oommaroip - ^ Il (Jerone ame?'ico;iìO è cowppsto di 
midolla d bue c to ,dà , fopa al bulbo ^ei caprili e ne evita J a caduta. Tingei in 
biondo ca^N^iid e ' n # o 'perfetto. 

Ogni Cer^m in eltsante mtuasio si vende a ^A. a . s o . 

.Deposito la lidine presso l'Ufficio annu 
PWeittnri^N. 6. 

)lel giornale « I I . V n i V I i l », Via 

^imisaTJKol^^ttui 

A P^>Jr'^IU^ 

19.SS 

»A HriLUtld A CU& 

M. 1.1.16 14;»».,. 
lo-M^ iifr'-o.. 

Jf.-

18.40 'IVÌSi ' 

maA saftiacioatL 
:Sl 0. 7.W 

Hf. 1ÌI.05 
0. ti,'Ài 1V..-H) »• ^ f i - ' , L9fOa 
Goinsiitenzii - Da ' Foiftbffi^uo 'ì># 'Vm^U 

Rlle<oc4 9^9 e Ì^M* Da Vflsitilti «rrivft^Ua 
orti 12.66. 

M.i?̂ : '0 
•J.JL. J:Ì 

M. «,IS! 
M. KOB, 
M. D.ad' 
0. 16,4^ 
M. zollo 

A'OniBAU ìuuattmttM 
0. 7.»0 m 

OBAHIO DSLLà, 'SZAjems^ < 7 M < Ó M ' 

HirìiiKt Aivitt 
«A t'.iJihlnÀ'ÀbJ^ìf' 

ii.m 5..i..aMr 

1730 ,8. T. lOS 

Parlmzt Arrìti 
ttA mata A a. sAkdiLà 

H. A. 8,16 10.6 
B. A. U.ÌSO I3.L0 
a. A. 14,^0 18.48 
R. A. 17 16 19.7 

Signore! 
1 TOtri ricci nop ̂ / sqi^aji,;apn% pj^ nqi^óhe 
ca ori dolrésiiite. so farete uso costante della forti calori deU'é'ityo, »e farete qao'costante de 

'tu 

vfra àl+icòialrice insuperabile dei capeiii srapsrotu' tfei 
FRATELLI RIZZI" d f S d f t ' , , , , ' ,) , ."„. | 1 ». H 

.t. .R«*Jad«ire j | | ,cqn(!pi(P ,j"qtoMÌ0ì.|lJute,„jl6 ,ogn) 
.fum par. la piccola bottiglia .del)» ii^i|(a„sirMama^i 
«HCICJOWW,«,t. yffiBfafffl.il'P'^IW.iPTO'MWjil P«-
colo fliicon pnro„q,a5fep(ipntai)fti«lf^n(»<,i.agluaeio, lotrn 
annesso il relativo arriociatore. nuftVo'>sfsKiiia,' -

L'immenso successo ottenuto è uA'a'V'ryàV{a"iSA'W(f'^MÉ. 
Ogni bottiglia é_ in elegante astuccio con annaSsi» \gli' offisèiStori ^odii l» ed 

istruzione relativa. , . <. . ; ' i ' . • 

bottiglia piccoli lire l . a o — B'òl^|ria "grande lire '»,ko. 

„ Dapo,aitoJn ^piinq.pteaiQ l'Amministrazflltó'dìs'r^ifiMe '«'ÌL''WtttBliIt'» , 

I 
t 
•i ) 

] ' 

tfli «ffetti, i pregi e le vir tù innuiaeravoli 
della t an to r inomata Acqua di 

GIHNINA - RIZZI 
soDO t̂diVenuti ofmai incontestabili. E^aa è snpei^oro 
alle altre tutt'a-per-la stia vera e ceal^ efaflaoi -
pel rinforzo e ore^iuta bei i 1 

C^pelliit «t «fiBUnv BnitbÀ 
, Una Toltafi provata la 9i>aqapéi0it sempre , 

'Ì3*W 1 4 5 ' © Id 'SbÙimót ' 
, 1 , . ' Ingrosso^ 'MKagt io i r e s so l amWapron r j ^ t a r i a ' 

A.-moi!setBW^ s. s avatorkIsael vSiirsaLi 
I n gu«Wdljai'W_ej^«ifl8a"BÌojiii_ahiodere'' 

a tatti i prof5Sieri"e parrticdEleÌBafiii ffir,^ , 

lltGQUA CUmlM^^nliìZSH 
0 in U d U n e pressa rAmministrazione del giornale « Il^SI^Ull'iii 

Preff. stg-ior Luigi San/iri] 
F a g i a n i . '•• 

Da ojftti UhuI io aono«oo< }(! di' 'li^i' 
AMAino >QL.éR(À "»• io" M 
sempre troviate'bitoiia! un Yèn tóniba' 
dello stomaco. 1 • • • ' ' 

Ma le due nltlme tfottiglie' n'ha, Ellk' 
mi volle.favorire, ml'parvèro' tìl^lidfi' 
assai del liquore dello stesso ntiihs'dliè' 
IO andava assaggiando ^uarfdo ;£irà' -^^ 
auai- sono — esei'oitdW • f«rnjàii>&''snj 
in Udine. Naturale!' Il i&ildo;'W9é; 
uliiandor peggiora', ' .B ^uibdi la'am'^IHb'^ 
diui.'progredlsoonoe'ei perfezioo^DO. Ma, 
bando raffio scherzo: il suo A N I A R O ' 
G L O R I A ' ^ ' P b c o ìJicdollbtì," h ^ ' S l 
pera- a roAuoo g;rudi'»ol'',''1s"fà'^twvfeto 
appetita, ^ c o quanto'da' lin'tjiniiro l"l-
glene dehiede. 

O'dfu, II'SO'ottobre ISM: 
A Lei deTiiUii'ai& ' ' 

cav-uff. doli Fernando'Frdnipltìii 
Chinii'go^PrilMMiviiill'kOipltale IClVUe ^l'Ùffliig 

docente pareggùto 'di ni^dioina spAAtira 
nella X, OnivieiaUi,di .Bsdovs, . i . . 

Si vende,la Fagagna daiU'in-
ventopo, ifc in Udine preasb-'-'ltì 
battìiglierfe DortA. 
ut. i n ' ' ';-\Jl!|,'||ÌM|,,'à«||liM|ìlÌMÌll«'lWWl'lll.'' 

LàfdTerelosf 
. 1 ' ' ' • - " 

seiiza dis t ruggere lo smal tò ' ' ,^ 
dsllu St'ibilmieoto farmapeutico, ,^^ Qat* 
silrlnl di Bologna, rlhiiftza « p r f ^ j m r a 
i dè'ntl dalle nÌDlattie, s u i Taiiqq'soggetti. ' 

Una scatola f ^ ^ ; ^ ; - . •.,•;; 

Si VAude .prèsso l' 'Aàminisbazi'ÒDe dfii 
giornale IL F & l O L l . 

CiiBS l$n ~ tif. Ì2S7CD SsrA<ì»m> 


